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NOTE SUI PTEROSTICHINI - IV 

Su alcune specie del gen. Pterostichus Ben., subg. Euferonia Cas^ 

Una interessante nota sul subg. Euferonia Gas. è stata pub¬ 

blicata da Nicolay e Weiss nel Journ. New Jork Entomol. Soc.^ 

XLII, 1934, pp., 199-208. In essa, oltre alla descrizione di due 

nuove specie e di una varietà, vengono stabilite sui tipi nume¬ 

rose sinonimie, specialmente delle sjoecie fantastiche descritte da 

Casey. In seguito ho potuto ottenere per la mia collezione la 

maggior parte del materiale della coll. Nicola}^, compresi gli al- 

lotipi o vari paratipi delle nuove specie descritte. Ritengo per¬ 

tanto opportuno pubblicare alcune brevi osservazioni, che servono 

a completare le descrizioni di Nicolay e Weiss, aggiungendo la 

descrizione di una specie inedita esistente da alcuni anni nella 

mia collezione. 

Non risultandomi che sia stato precedentemente stabilito,, 

fisso qui il Pt. stygicus Say come tipo del subg. Euferonia Cas.- 

Pterostichus [Euferonia) iripennis Nicol. Weiss (1. c.). 

L’ organo copulatore del U" apice conformato come in¬ 

dica lo schizzo 6 a, b ; la considerazione dell’ organo copulatore è 

molto importante per la distinzione delle specie di questo gruppo ; 

in particolare, senza 1’ esame dell’ organo copulatore, non può es¬ 

sere sicura la distinzione degli esemplari àeW iripennis da quelli 

della nuova specie di cui segue la descrizione. 

L' organo copulatore rappresentato è stato estratto dal para- 

tipo cf della coll. Nicolay, attualmente, insieme col paratipo 9? 

facente parte della mia collezione. 
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Pterostichus {Eiiferoìiia) novus n. sp. 

Lunghezza 16,2 mm. ; massima larghezza 6 mm. Colore nero 

lucido, non o pochissimo iridescenti (^) ; antenne, tarsi, ginocchia 

e palpi rosso-ferruginei. 

Capo moderato, liscio ; solchi frontali brevi, lineari, poco di¬ 

vergenti all’indietro; occhi moderatamente ampi e convessi, tempie 

brevi, continuanti la convessità dell’ occhio. Pronoto ampio e mo¬ 

deratamente convesso, lungo 4 mm. e largo 5 ; ai lati abbastanza 

regolarmente arrotondato dagli angoli anteriori alla base ; largo 

anteriormente 3,4 mm., posteriormente 3,5 mm. ; orlo laterale 

moderatamente allargato verso la base, in fondo un po’ rugoso ; 

base ad ambo i lati con un’ ampia impressione, più o meno pun¬ 

teggiata e rugosa, il cui fondo è in parte rialzato, di modo che 

ognuna delle impressioni appare quasi bistriata ; angoli basali 

notevolmente ottusi, con 1’ apice arrotondato in modo piuttosto 

variabile, ma in generale molto arrotondato. Elitre oblunghe, lun¬ 

ghe 9 mm., larghe 6 mm. ; massima larghezza situata tra la metà 

ed i 3/5 della lunghezza ; orlo basale completo, omeri arrotondati, 

ma un pò meno che nell’ iripennis ; strida scutellare normale, 

strie finemente, ma ben distintamente punteggiate; interstrie poco 

convesse, la 3^ con un numero variabile di punti ; serie ombeli¬ 

cata di 15-20 pori ; sinuosità preapicale delle elitre moderata. 

Inferiormente, proepisterni e mesepisterni debolmente, ma fitta¬ 

mente punteggiati ; prosterno con una debole traccia di impres¬ 

sione longitudinale ; appendice piana, non orlata ; metepisterni 

piccoli, rugosi e punteggiati, al lato esterno cosi lunghi che lar¬ 

ghi anteriormente ; lati del metatorace punteggiati, come pure 

quelli dei primi eterniti ; gli altri interamente lisci ; sterilite anale 

del senza speciali caratteristiche, con un poro setigero per 

parte ; nella 9 con due. Zampe regolari, onichio di tutti i tarsi 

inferiormente con un paio di setole per parte. 

Edeago del ^ conformato come in figura 1. 

Habitat: Detroit (U. S. A.) (leg. Torre Tasso). Olotipo 

allotipo 9 j paratipo r/' e due paratipi 9 9 ? tutti nella mia 

collezione. 

(^) Una debolissima iridescenza può talvolta scorgersi, solo in esem¬ 

plari sgrassati con grandissima cura. 
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E specie molto distinta, ma un pò variabile, particolarmente 

nella forma del pronoto e dei suoi angoli posteriori e nel numero 

di pori della terza interstria delle elitre. 

Alfine all’ iripeìinis^ ne differisce per il pronoto più corto, 

con massima larghezza a 1/3 della lunghezza dall’ orlo anteriore, 

anzi che a 2/5 ; 1’ orlo laterale è nettamente special- 

A^Dice deir edeago di alcune sjDecie del subg. Euferonia Gas. 

a) vista laterale ; b) vista dorsale ; ^ c) paramero destro. - 

1 - Pt. novus n. s^). ; 2 - Pt. coracinus Newm. ; 3 - Pt. stygicus 

Say ; 4 - Pt. relictus Newm. ; 5 - Pt. lachrymosus Newm. ; 6 - 

Pt. iripennis Nicol et Weiss. 

mente verso gli angoli basali, ove è anche più piano ; in generale 

la moderata carena che divide le impressioni basali della doccia 

è 2>ih forte ; le fossette basali sono simili. Le elitre hanno le 

strie ben distintamente punteggiate e senza la spiccata iridescenza 

che si nota nell’; solo sgrassando accuratamente. gli 

esem^Dlari di Pi. novus con etere o collodio, si può notare una 
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lieve traccia di iridescenza. Malgrado le differenze indicate, sarei 

rimasto in dubbio se descrivere il Pt. novus come specie a sè o 

come varietà iri'pennis^ se l’esame dell’organo copulatore 

non mi avesse tolto ogni dubbio sulla validità della specie. 

Pterostichus {Euferonia) stygicus Say. 

L’ organo copulatore ha la porzione apicale foggiata come in¬ 

dica la figura 3 ; non ho notato variazioni in tale porzione, mal¬ 

grado abbia esaminato esemplari di moltissime località differenti. 

L’ onichie ha inferiormente alcune setole. La var. vapidiis Gas. 

ha la stessa forma di organo copulatore. 

Pterostichus {Etiferonia) coracinus Newm. 

L’organo copulatore presenta l’estremità conformata come 

indica la figura 2. La stessa forma si trova nelle var. roaniciis 

Gas. e ereheiis Gas. 

Anche in questa specie, 1’ onichie presenta inferiormente al¬ 

cune setole. 

Pterostichus {Eiiferonia) lachrymosus Newm. 

Aggiungo alla ridescrizione di Nicolay e Weiss che l’onichio 

presenta inferiormente alcune setole ; l’organo copulatore ha l’apice 

conformato come indica lo schizzo 5. 

Pterostichus {Etiferonia) washingtonensis Nicol. Weiss. (1. c. 

p. 203). 

Gli Autori dicono che le strie sono liscio. Giò non è vero, in 

senso assoluto ; non si può dire che le strie siano distintamente 

punteggiate, ma i lati delle interstrie, specialmente se guardati 

un pò obliquamente, mostrano una traccia di crenulazione che è 

impossibile non notare. L’onichio è inferiormente fornito di setole. 

Disgraziatamente 1’ allotipo ed il paratipo che appartengono alla 

mia collezione, corno pure l’allotipo della var. riifitarsis^ pur esso 

nella mia collezione, sono tutti $ 9* Non mi è possibile quindi 
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dare lo schizzo dell’ apice dell’ organo copulatore. Sarebbe molto 

utile che tale organo venisse descritto, anche per avere un carat¬ 

tere netto e 'preciso per l’identificazione immediata di questa 

specie, perchè gli esemplari di io asili ngtonensis sono molto pros¬ 

simi agli esemplari piccoli e di forma aberrante di P. coracinus 

var. ereheus Gas. e la distinzione è poco agevole e sopratutto 

poco sicura, basandosi su caratteri costituiti per il loashingto- 

nensis da « elitre un pò più distintamente arrotondate dietro alla 

metà e più ristrette verso la base e dalla forma più corta e meno 

oblunga ». 

Pterostichus {Euferonia'i) relictus Xewm. 

Ho messo un ? nell’ indicazione del sottogenere, perchè il 

P. relictus Newm., a giudicare dall’ unico esemplare, un pò mu¬ 

tilato alle zampe, che ho nella mia collezione, (esemplare ricevuto 

da Nicolay, proveniente dalla Pennsylvania e citato nel soprain¬ 

dicato lavoro di revisione) ha 1’ onichie dei tre tarsi che ha in¬ 

tegri senza setole inferiormente. Occorrerà il confronto di altri, 

esemplari, più freschi ed in migliori condizioni, per potere fis¬ 

sare tale carattere, che allontanerebbe il relictus dalle altre 

specie del subg. Euferonia. 


